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ONOREVOLI SENATORI. – La legge elettorale
dei comuni (delle regioni a statuto ordinario)
è disciplinata dalla parte prima, titolo III,
capo III, articoli 71, 72 e 73, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 (TUEL).

Più precisamente l’articolo 71 disciplina
l’elezione del sindaco e del consiglio comu-
nale nei comuni con popolazione sino a
15.000 abitanti, mentre gli articoli 72 e 73
regolamentano rispettivamente l’elezione del
sindaco e del consiglio comunale nei co-
muni con popolazione superiore a 15.000
abitanti. In entrambi i casi è prevista l’ele-
zione diretta del sindaco (a partire dal 1993)
contestualmente all’elezione del consiglio
comunale, con un’unica scheda, ma i due si-
stemi elettorali differiscono in molteplici
aspetti.

Nei 7.207 comuni con popolazione fino a
15.000 abitanti l’elezione del sindaco e del
consiglio comunale si effettua con sistema
maggioritario a turno unico. Ogni candidato
sindaco è collegato ad un’unica lista, non
sono ammesse coalizioni. L’elettore esprime
un voto congiunto, ossia vota contemporane-
amente il candidato sindaco e la lista che lo
appoggia. È eletto sindaco il candidato che
ha ricevuto il maggior numero di voti validi.
È previsto il secondo turno (ballottaggio)
esclusivamente nel raro caso in cui i due
candidati più suffragati abbiano ottenuto lo
stesso numero di voti. Alla lista collegata al
candidato sindaco eletto sono attribuiti i due
terzi dei seggi. I restanti seggi sono ripartiti
proporzionalmente alle altre liste con il me-
todo D’Hondt.

Nei 747 comuni con popolazione supe-
riore a 15.000 abitanti ogni candidato sin-

daco può essere collegato a più liste. L’elet-
tore può votare per un candidato alla carica
di sindaco e per una lista anche a questi non
collegata (voto disgiunto). In alternativa è
possibile votare per il solo candidato sin-
daco.

È eletto sindaco il candidato che ottiene
la maggioranza assoluta dei voti validi. Nel
caso in cui nessun candidato raggiunga tale
maggioranza, si ricorre al ballottaggio tra i
due candidati sindaci più suffragati con pos-
sibilità di collegamento ad altre liste per-
denti (apparentamento). In entrambi i casi,
alla lista o alle liste collegate al candidato
sindaco eletto sono attribuiti i sei decimi dei
seggi. I restanti seggi sono ripartiti propor-
zionalmente alle altre liste con il metodo
D’Hondt.

Il premio di maggioranza non viene asse-
gnato nel caso in cui un’altra lista o una co-
alizione di liste non collegate al candidato
sindaco risultato eletto abbia superato il 50
per cento dei voti validi.

In questo caso si verifica la cosiddetta
« anatra zoppa »: il sindaco eletto si trova a
« convivere » con un consiglio comunale la
cui maggioranza è rappresentata da liste che
avevano sostenuto un diverso candidato sin-
daco e, conseguentemente, l’amministrazione
comunale ha statisticamente vita breve.

Gli elettori possono poi esprimere una
preferenza per i candidati al consiglio comu-
nale. Con legge 23 novembre 2012, n. 215,
al fine di garantire il rispetto del principio
della parità di accesso delle donne e degli
uomini alle cariche elettive dei comuni e as-
sicurare nelle composizioni delle liste dei
candidati la rappresentanza di entrambi i
sessi (rappresentanza di genere) è stato in-
trodotto, nei comuni con popolazione a par-
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tire da 5.000 abitanti, il divieto per ognuno
dei due sessi di essere rappresentato in mi-
sura superiore ai due terzi dei candidati, con
arrotondamento aritmetico. Allo stesso fine,
è stata introdotta la possibilità per l’elettore
di esprimere due voti di preferenza di can-
didati di sesso diverso della stessa lista.

Al riguardo, in linea con l’ordine del
giorno n. 9/2486-AR/5, accolto dal Governo
nella seduta dell’assemblea della Camera dei
deputati del 31 luglio 2014, e con la sen-

tenza del Consiglio di Stato, sezione terza,
n. 2071 del 18 maggio 2016, le Istruzioni
per la presentazione e l’ammissione delle
candidature per l’elezione diretta del sindaco
e del consiglio comunale del Ministero del-
l’interno prevedono che si adotti il criterio
dell’arrotondamento all’unità superiore per il
genere meno rappresentato, anziché il crite-
rio dell’arrotondamento aritmetico previsto
dalla legge, allo scopo di favorire la mas-
sima rappresentanza di genere.

Comuni fino a 15.000 abitanti Comuni oltre 15.000 abitanti

Liste collegate al candidato sin-
daco

Una sola lista Ammessa coalizione

Espressione del voto Voto congiunto cand. sindaco/lista Ammesso voto disgiunto
Possibilità di voto al solo cand.
sindaco

Sindaco eletto Il candidato che riceve il maggior
numero di voti

Il candidato che supera il 50 per
cento dei voti validi.

Ballottaggio Solo se i primi due candidati ot-
tengono gli stessi voti

Sempre se nessun candidato su-
pera il 50 per cento dei voti validi

Premio di maggioranza 2/3 dei seggi 6/10 dei seggi

Soglia di sbarramento Nessuna 3 per cento alla lista/coalizione

Preferenza ai candidati consiglieri Max 1 nei comuni fino a 4.999
abitanti
Max 2 di sesso diverso negli altri
comuni

Max 2 di sesso diverso

Il consiglio comunale è un organo colle-
giale, con funzioni di indirizzo e di con-
trollo politico amministrativo, composto dal
sindaco e da un numero di consiglieri che
varia in base all’entità della popolazione co-
munale. L’articolo 37 del TUEL prevede che
« il consiglio comunale è composto dal sin-
daco e: a) da 60 membri nei comuni con
popolazione superiore ad un milione di abi-
tanti; b) da 50 membri nei comuni con po-
polazione superiore a 500.000 abitanti; c) da
46 membri nei comuni con popolazione su-
periore a 250.000 abitanti; d) da 40 membri
nei comuni con popolazione superiore a
100.000 abitanti o che, pur avendo popola-

zione inferiore, siano capoluoghi di provin-
cia; e) da 30 membri nei comuni con popo-
lazione superiore a 30.000 abitanti; f) da 20
membri nei comuni con popolazione supe-
riore a 10.000 abitanti; g) da 16 membri nei
comuni con popolazione superiore a 3.000
abitanti; h) da 12 membri negli altri co-
muni ».

L’articolo 2, comma 184, della legge 23
dicembre 2009, n. 191, ha poi ridotto del 20
per cento il numero dei consiglieri comu-
nali, mentre l’articolo 16, comma 17, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, e modificato dall’ar-
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ticolo 1, comma 135, della legge 7 aprile
2014, n. 56, ha stabilito che « per i comuni
con popolazione fino a 3.000 abitanti, il
consiglio comunale è composto, oltre che
dal sindaco, da dieci consiglieri », e « per i
comuni con popolazione superiore a 3.000 e
fino a 10.000 abitanti, il consiglio comunale
è composto, oltre che dal sindaco, da dodici
consiglieri ».

Pertanto i consigli comunali risultano
composti, oltre che dal sindaco, dal seguente
numero di consiglieri:

Abitanti del comune Consiglieri comunali

fino a 3.000 10

fino a 10.000 12

fino a 30.000 16

fino a 100.000 24

fino a 250.000 (*) 32

fino a 500.000 36

fino a 1.000.000 40

oltre 1.000.000 48

(*) Sono attribuiti 32 consiglieri anche ai comuni che,

pur avendo popolazione inferiore a 100.000 abitanti, siano

capoluoghi di provincia.

Il presente disegno di legge propone di
uniformare il più possibile il sistema eletto-
rale per l’elezione del sindaco e del consi-
glio comunale nei 7.207 comuni con popo-
lazione fino a 15.000 abitanti e quella nei
747 comuni più grandi. I due sistemi conti-
nuerebbero a divergere per l’assenza del bal-
lottaggio nei comuni più piccoli, mante-
nendo pertanto un sistema maggioritario a
turno unico. La possibilità di prevedere un
secondo turno anche per tali comuni è stata
esclusa per ragioni di natura economica, in
considerazione del numero elevato degli
stessi, in modo che le modifiche alla legge
elettorale non comportino alcun aggravio di
spesa.

Nello specifico le modifiche prevedono:

a) durante il primo turno, collegamento
del candidato sindaco ad un’unica lista an-
che nei i comuni con popolazione superiore
a 15.000 abitanti. L’esclusione delle coali-
zioni pone tutti i candidati sindaci sullo
stesso piano, garantendo pari opportunità di
elezione. Essendo infatti ogni candidato sin-
daco collegato ad un’unica lista, riceve l’ap-
poggio dello stesso numero di candidati con-
siglieri.

In questo modo si evita peraltro il pro-
liferare delle cosiddette « liste civetta » e
l’arruolamento indiscriminato di candidati
consiglieri che ha il solo obiettivo di « por-
tare acqua » al candidato sindaco attraverso
la « costrizione » psicologica verso parenti e
conoscenti del candidato consigliere.

Rimane comunque garantita la possibi-
lità di « apparentamento » nel ballottaggio;

b) voto congiunto candidato sindaco/li-
sta collegata anche nei comuni con popola-
zione superiore a 15.000 abitanti, con esclu-
sione sia del voto disgiunto, sia della possi-
bilità di votare solo per il candidato sindaco
e non per la lista a lui collegata. In questo
modo si garantisce la coerenza del voto e si
evita la possibilità della cosiddetta « anatra
zoppa » e l’instabilità dell’amministrazione
comunale;

c) numero minimo dei candidati consi-
glieri della singola lista pari a due terzi dei
seggi totali del consiglio comunale per tutti i
comuni. Attualmente la norma prevede che
il numero minimo di candidati consiglieri
sia pari a tre quarti dei seggi totali nei co-
muni fino a 15.000 abitanti e due terzi negli
altri comuni. Questo determina delle incon-
gruenze. Infatti, dato che nei comuni tra
10.001 e 30.000 abitanti il numero totale di
consiglieri è 16, si verifica che nei comuni
tra 10.001 e 15.000 abitanti il numero mi-
nimo di candidati è 12 (pari a tre quarti di
16), mentre nei comuni tra 15.001 e 30.000
abitanti è 11 (pari a due terzi di 16), pur es-
sendo il consiglio comunale composto dallo
stesso numero di consiglieri. Questa modi-
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fica inoltre garantirebbe l’uniformità del cri-
terio anche nel caso in futuro la legge mo-
difichi il numero dei membri dei consigli
comunali;

d) arrotondamento relativo alla parità di
genere sempre favorevolmente per il sesso
meno rappresentato;

e) stesso premio di maggioranza, pari
al 60 per cento, per tutti i comuni. Oggi la
norma prevede che tale premio sia pari a
due terzi dei seggi totali nei comuni fino a
15.000 abitanti e sei decimi negli altri co-
muni. Questo determina delle incongruenze.
Infatti, dato che nei comuni tra 10.001 e
30.000 abitanti il numero totale di consi-
glieri è 16, si verifica che nei comuni tra
10.001 e 15.000 abitanti il premio è 11 (pari
a due terzi di 16), mentre nei comuni tra
15.001 e 30.000 abitanti è 10 (pari a sei de-
cimi di 16), pur essendo il consiglio comu-
nale composto dallo stesso numero di consi-
glieri. Questa modifica inoltre garantirebbe
l’uniformità del criterio anche nel caso in
futuro la legge modifichi il numero dei
membri dei consigli comunali;

f) eliminazione della soglia di sbarra-
mento del 3 per cento per l’ammissione alla

ripartizione dei seggi, attualmente prevista,
per i comuni con più di 15.000 abitanti, sia
per liste che concorrono singolarmente sia
per le coalizioni. Tale sbarramento appare
inefficace perché, a causa della diminuzione
del numero dei seggi nei consigli comunali
operata nel tempo, la soglia naturale neces-
saria per l’attribuzione di un seggio è quasi
sempre superiore alla percentuale dello sbar-
ramento. Inoltre, essendo già previsto il pre-
mio di maggioranza, che garantisce la « go-
vernabilità », ogni ulteriore correttivo che li-
miti la « rappresentatività » risulta eccessivo;

g) revisione della formulazione relativa
agli arrotondamenti aritmetici. L’attuale
norma prevede l’arrotondamento all’unità
superiore qualora il numero contenga una ci-
fra decimale superiore a 50. Tale arrotonda-
mento dovrebbe operarsi anche in caso tale
cifra sia uguale a 50. In realtà tale impreci-
sione provoca un errato arrotondamento in
un unico caso, ma non si può escludere che
una futura modifica normativa al numero di
membri dei consigli comunali possa deter-
minarne altri.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche al testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto

legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

1. Al testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 71:

1) al comma 3, le parole: « tre
quarti » sono sostituite dalle seguenti: « due
terzi, con arrotondamento all’unità superiore
qualora il numero dei consiglieri da com-
prendere nella lista contenga una cifra deci-
male uguale o superiore a 50 centesimi »;

2) al comma 3-bis, le parole: « supe-
riore ai due terzi dei candidati, con arroton-
damento all’unità superiore qualora il nu-
mero dei candidati del sesso meno rappre-
sentato da comprendere nella lista contenga
una cifra decimale inferiore a 50 centesimi »
sono sostituite dalle seguenti: « inferiore a
un terzo, con arrotondamento all’unità supe-
riore »;

3) al comma 8, le parole: « sono at-
tribuiti due terzi » sono sostituite dalle se-
guenti: « è attribuito il 60 per cento » e
prima delle parole: « superiore a 50 cente-
simi » sono inserite le seguenti: « uguale
o »;

b) all’articolo 72:

1) al comma 2, le parole: « con una
o più liste presentate » sono sostituite dalle
seguenti: « con una lista presentata » e le
parole: « dai delegati delle liste interessate »
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sono sostituite dalle seguenti: « dal delegato
della lista interessata »;

2) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. La scheda per l’elezione del sindaco
è la stessa utilizzata per l’elezione del con-
siglio. La scheda reca i nomi e i cognomi
dei candidati alla carica di sindaco, scritti
entro un apposito rettangolo, sotto ai quali è
riportato il contrassegno della lista alla quale
il candidato è collegato. Tali contrassegni
devono essere riprodotti sulle schede con il
diametro di centimetri 3. Ciascun elettore
può, con voto unico e congiunto, votare per
un candidato alla carica di sindaco e per la
lista collegata, tracciando un segno sul ret-
tangolo contenente il nominativo del candi-
dato sindaco, oppure sul contrassegno della
lista collegata, oppure su entrambi. Il voto
espresso solo per il candidato sindaco è va-
lido anche per la lista collegata. Il voto
espresso solo per la lista è valido anche per
il candidato sindaco collegato. Il voto
espresso per il candidato sindaco ed una li-
sta a questi non collegata è nullo. Il voto
espresso per più candidati sindaci o per più
liste è nullo. In nessun modo è possibile at-
tribuire il voto al candidato sindaco e non
alla lista collegata e viceversa »;

3) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Qualora nessun candidato ottenga la
maggioranza di cui al comma 4, si procede
ad un secondo turno elettorale che ha luogo
la seconda domenica successiva a quella del
primo. Sono ammessi al secondo turno i due
candidati alla carica di sindaco che hanno
ottenuto al primo turno il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti tra i candi-
dati, partecipa al ballottaggio il candidato
più anziano di età »;

4) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Per i candidati ammessi al ballottag-
gio rimane fermo il collegamento con la li-
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sta per l’elezione del consiglio dichiarato al
primo turno. I candidati ammessi al ballot-
taggio hanno tuttavia facoltà, entro sette
giorni dalla prima votazione, di dichiarare il
collegamento con ulteriori liste rispetto a
quella con cui è stato effettuato il collega-
mento nel primo turno. Tutte le dichiara-
zioni di collegamento hanno efficacia solo
se convergenti con analoghe dichiarazioni
rese dai delegati delle liste interessate »;

5) il comma 9 è sostituito dal se-
guente:

« 9. Dopo il secondo turno è proclamato
eletto sindaco il candidato che ha ottenuto il
maggior numero di voti validi. In caso di
parità di voti è proclamato eletto sindaco il
candidato più anziano d’età »;

c) all’articolo 73:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Le liste per l’elezione del consiglio
comunale devono comprendere un numero
di candidati non superiore al numero dei
consiglieri da eleggere e non inferiore ai due
terzi, con arrotondamento all’unità superiore
qualora il numero dei consiglieri da com-
prendere nella lista contenga una cifra deci-
male uguale o superiore a 50 centesimi.
Nelle liste dei candidati nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura in-
feriore a un terzo, con arrotondamento all’u-
nità superiore »;

2) al comma 2, il secondo e terzo
periodo sono soppressi;

3) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Il voto alla lista viene espresso con le
modalità indicate al comma 3 dell’articolo
72. Ciascun elettore può altresì esprimere,
nelle apposite righe stampate sotto il mede-
simo contrassegno, uno o due voti di prefe-
renza, scrivendo il cognome di non più di
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due candidati compresi nella lista da lui vo-
tata. Nel caso di espressione di due prefe-
renze, esse devono riguardare candidati di
sesso diverso della stessa lista, pena l’annul-
lamento della seconda preferenza. Le prefe-
renze espresse per candidati non apparte-
nenti alla lista votata, ovvero alla lista col-
legata al candidato sindaco votato, sono an-
nullate, mentre rimane valido il voto al can-
didato sindaco e alla lista. In nessun modo è
possibile attribuire il voto di preferenza al
candidato consigliere e non alla lista nella
quale lo stesso è candidato e al candidato
sindaco collegato alla lista »;

4) il comma 7 è abrogato;

5) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

« 10. Alla lista o alle liste collegate al
candidato alla carica di sindaco proclamato
eletto al primo o al secondo turno, che non
abbia già conseguito, ai sensi del comma 8,
almeno il 60 per cento dei seggi del consi-
glio, viene assegnato il 60 per cento dei
seggi, con arrotondamento all’unità supe-
riore qualora il numero dei consiglieri da as-
segnare contenga una cifra decimale uguale
o superiore a 50 centesimi. I restanti seggi
vengono assegnati alle liste perdenti ai sensi
del comma 8 ».

Art. 2.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.
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